
I legislatori turchi il 10 agosto hanno iniziato a discutere un disegno di legge che fornisce il quadro giuridico per un 
processo sostenuto dal governo volto a porre fine al PKK, con la maggior parte dei principali partiti che sostiene la 
misura. 
 
Intitolata "Legge sul rafforzamento della solidarietà nazionale e dell'integrazione sociale", il disegno di legge in 12 
articoli stabilisce le misure legali da attuare dopo che le autorità di sicurezza hanno stabilito che il PKK, il suo gruppo 
ombrello KCK e le strutture affiliate hanno posto fine alla loro esistenza e hanno consegnato le armi. 
 
Una volta che una decisione del Consiglio di sicurezza nazionale che conferma tali risultati è stata pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale, il procedimento inizierà per quanto riguarda le indagini, i procedimenti giudiziari e l'esecuzione delle 
sentenze definitive contro le persone coperte dalla legislazione. 
 
Il disegno di legge dovrebbe essere approvato entro l'11 agosto. 
 
La Commissione Giustizia del parlamento ha discusso la misura per 18 ore prima di approvarla. Porta le firme di 367 
legislatori di tutto lo spettro politico, tra cui membri del Partito della Giustizia e dello Sviluppo al potere (AKP), del Partito 
del Movimento Nazionalista (MHP), del Partito dell'Uguaglianza e della Democrazia dei Popoli (Partito DEM), del Partito 
Popolare Repubblicano (CHP), del Partito del Nuovo Welfare (YRP), del blocco New Path e del Partito della Sinistra 
Democratica (DSP). 
 
Il leader del MHP Devlet Bahçeli, uno degli architetti del processo, ha partecipato al dibattito parlamentare e ha stretto 
la mano ai copresidenti del partito DEM Tuncer Bakırhan e Tülay Hatimoğulları e ai legislatori senior. In un post sui social 
media, il vice capo del MHP Feti Yıldız ha definito la giornata "storica". "Il fatto che non un solo soldato sia stato ferito e 
che nessun nuovo incendio sia caduto sulle case durante questo periodo non può essere misurato con alcun valore 
materiale", ha scritto. 
 
Abdulhamit Gül, vice leader dell'AKP in parlamento, ha detto all'emittente statale TRT che "la Turchia sarà liberata 
dalla propaganda terroristica", aggiungendo che il processo sarebbe stato condotto pubblicamente. "Non ci sarà 
assolutamente alcun dare e avere a porte chiuse", ha detto Gül, sostenendo che il processo sarebbe rimasto soggetto a 
controllo pubblico. 
 
Il leader del Nuovo Partito Özgür Özel nato da una scissione del CHP ha annunciato il sostegno del suo principale 
movimento di opposizione emergente al disegno di legge dall'aula parlamentare, pur criticando fortemente la gestione 
del processo da parte del governo. “Il governo ha gestito questo processo con grande disattenzione. Ha condotto 
negoziati a porte chiuse", ha detto Özel. "Ha confinato questa questione sociale a un ambiente di negoziazione bilaterale 
e ha sperperato l'opportunità di un consenso sociale con le sue stesse mani". 
 
Ha detto che il Nuovo Partito aveva i "motivi più forti" per opporsi al disegno di legge, ma non l'avrebbe messo davanti a 
quello che ha definito il diritto del pubblico alla pace. “Non abbiamo lasciato il tavolo in commissione perché quel tavolo 
non appartiene al [presidente] Erdoğan. Quel tavolo è il tavolo delle speranze di pace della nazione", ha detto.  
 
Il Nuovo Partito ha sostenuto il disegno di legge nella Commissione Giustizia nonostante le sue obiezioni. "Voteremo sì 
a questa legge con coerenza e responsabilità storiche", ha detto Özel. 
 
Bakırhan del partito DEM ha detto che la questione curda è stata "discussa in parlamento per la prima volta in un 
linguaggio legislativo ordinario", descrivendo il dibattito come un momento storico. "Una questione curda secolare viene 
spostata dall'ombra del conflitto al terreno della legge", ha detto. "Stiamo assistendo a questa transizione storica qui". 
 
Il partito İYİ (Buono) è stato l'unico partito a opporsi al disegno di legge. I suoi legislatori sono entrati nella camera 
portando bandiere turche. Il leader del partito İYİ Müsavat Dervişoğlu ha accusato il governo di "ridurre il parlamento a 
un organo che registra semplicemente le decisioni già prese altrove". "La volontà della nazione turca è stata usata con la 
forza senza la sua conoscenza e il suo consenso", ha detto, rifiutando la premessa che il PKK stesse ponendo fine alla 
sua campagna armata. 
 
Anche il blocco New Path ha sostenuto il processo. Il leader del Felicity Party (SP) Mahmut Arıkan ha detto che il gruppo 
lo sosteneva "perché rafforza la solidarietà sociale, la fratellanza e la sovranità popolare". 
 
Per la sua parte, il leader dell'YRP Fatih Erbakan ha detto che il suo partito si sarebbe astenuto a causa delle sue riserve 
sul disegno di legge. 
 
 


